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RELAZIONE DEL BIBLIOTECARIO 

ALL' ILLUSTRISSUIO ASSESSORE PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 

A nno 1 906 

Ill.mo Signor A~se~sore, 

Quantlu. un aUllO fa, ebbi a p l'gerle la r e lazion e ,li ciò l' hl' ~i t'l'a 
l'ompiuto nel 1!l05, poietu" era la prima volta che ave\'o J'onore ,li ri\"ol­
germi, '1uale direttore di 'lue~t' i~tituto, a lla , V. Ill.ma , mi .letti l'l'l'mm'a 
• li esporl e tutto qlHtnto era ancora ,la fare (e non era 118\"\"1:'1"0 }lo("a l·,,,a) 
" di mostl'arle qu ale sarebbe stato per 1'avvenire il mio 'oncettu r"lJ> la­
mentale, la mi a linea direttiva: ch e era ed f.., non di ,list l'uggel"!.' l' "l'N!' 
~ana fino ade su compiutasi , ma ,li continuare, perfezionare e. ,lplItl"u i 

limiti d el l'o sibile, svolger e. 
I piral1domi a questi concetti, continnai il layoro attl\"O dI'II' nllllO 

1'8ssat , compli fluanto in quello non ~ i era potuto. mntai I:' modificai 
"uan,lo g li as~ luti bisogni o le mutate ('onllizioui Il) richiede\"ano ('"n 
("il> non ho la l'l' t sa .li aver fattlt opera per ogni Ialo perl"etta: lIll'lre 
l',ose induhbiamente pot \"ano farsi meglio, Illull€' altre iUlOltre lant,,;· 
l'arretrato, e tanto ,~ Inuga la \"in l'h ci si l'ara dinanzi I l'utt'\"an~i ullllell" 
inizial'<', ma nou l'otei, o meglio n011 potelllmo, giacchl' in tutto CI .. l'h .. 
sono Iler e~porre. tuttI noi che iamo addetti a ll n Bibl i"I"I'u, l'0JH'111l1l1l, 
,la l primc) a ll ' ultiml), le 11oslr<-' migliori l'un'. e ,l' "gni l'art" c"'lllpinta "i 
cOUlpiacemmo tutti , ,'ome .li cosa C'h e intimamenle e coliegialmeJJtt" C; I 

t.occasse. 
J libri eberci lano ~u chi li onlill!t e li cura", li "'l'ol\<-l'I1 1l11:\ ]>lIrtl-

colare malìa,l'er motlo che l'impiegali) di"enta bell l'l'l,,to un illlnUllurattl 
e non ha Viù la nozione Ile i tempo che impiell:>1 l'er "",i . ma Inlt" ,,', l ' 

tutto il oUO l'eusiel"l), senza ]len~ar(> a,l nlleriori cOJll\l,'n>\i , tl"tlil'a [\ '1 11 1'111 

'ome a,l una \IprsOlla amata. 
E qnasi l'i si ve rgognn. ,li dire quel t'h,' ,',o, l'att", 1"" l"Ch.~ l1t'n dI ]>111 

si sentir bhe neces~ari(\ e doyel',)so di l'ore o ~i vorrehbe fan' ...... 'unti" I 
lllt'riti che quetita malios.' ~ujll'e ll "tlile h a per e h i nl:' t'Ollll're'i' il \'al"re 

e ne ::mbì il l'OSCillO, ., 
* * 

l ; EDIFI ZW Ell IL MOlilLlO. Lo s \ll t'mlill" edifizio dell ' Arl'higillll u, l" 
ch fu In prim't setlo nfllcial<' grandi osa tlE'1 c l",hre Ntu,lltl ""lugll e ... t'. 
cbe ha tanlo imjlortnnfi pregi per l'arclllt ttum E' la uIL"ntl,' ristil'a ,le .. ,,­
razione .lei muri " clt' lI e SA le, ('he è .lot'tllllenLo \"i\'o d,-Ila l'iù grnwl ," 
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tra.lizione e g loria cne vanti Bologna, ben a ragione m erita che il Comune 
"i sl'en(la le migliori cure, ehe lo tuteli e ctifenda .lagli insu lti del tempo 
e ne as'icuri l' incolumità ed integrità. L'elegante cornicione di legno 
.che ~ira t n t to attorno all' edifizio e l'he contribuisce a clare al cortil e 
'Inell' a~ i'ett,o attraente e singolare che ba, già da 'lualche anno aveva 
gran, lemente soJferto per l'infiltrazione dell ' a cqua de i tetti: in a lcuni 
l'unti t' l'a gua,to e marcito, in altri caduto. L'onorevole uffic io di edilità 
ha l'rovveduto alla sistemazione <l e i meclesimo, af:!idanllo all ' egregio in­
geg-uer Be<letti la direzione dei lavori che han ra<>giunto il fine di ritor­
nar<l allo stato primiero le parti danneggiate o mancanti e di r e taurarlo 
t' nsamwlo t utto , 

Notevole fu pure il lavo l'o di ri stauro fatto alle graziose porte di n ce 
(!he ammirausi n el lungo e untuoso corridoio rl el primo piano. La cura 
p:~ziente e sl\piente del Meuniello è riu~cita a ~ostituire. perfettamente 
imitaullole, le par t i gua'te o mancanti e a Ilare ",lI e medesime l'aspetto 
fr .. sco e ridente ti i un tempo . 

~otai l' an ll O pas~ato che il soffitto de ll a sa la di lettura, per il ce(li­
mente> di una trave, aveva minacciato di èaclere; a ovviare il quale incon­
"eniente si era .Iovuto procedere, essen,10 la ~tagione inadatta a l 'ompi­
mento ,legli l'l'ortuni hwori. ,ili un pnutellamento provvisorio, che ]'0-
ne~," al ' icuro gli stud i o~i e permettesse .ti medesimi l' uso tran'lui llo 
,lelll\ Bihlioteca. Quelle enormi travi er,tno di non )>Ìccolo iuciampo e non 
poe .li~, li eva no a l lleooro e nllft ~ever i tlt. llellR s.tla: d' .tltra parte la 
Rtag-ione auLuunale bui prestava per il compimento .1ei lavori a l offitto 
t' al tettu, essen.lo in quel tempo più scarso il co nCO l"O Ilei lettori . ] 
<lh iari~simi ingegneri cav, Borinni e Bedet.ti in iz i,wono t to l'opera, a lleg­
gerirono la tmbeazione del tet,to, emplificarono le capria t e, tolsero dal 
~ot1itt() r enorme pe di terra e ,li mat toni 'he vi era, impedirono con 
lamine di zinco ogni ulteriore iufilf,razione d'acqua, annal'ono e fortifìca­
n'u,' l" grosse tr.wi che reggono l'assito del soffitto e finalmente re o il 
tutt<J ,icuro. levarono ,lall.t 'ala le travi ,li lJUnte ll o. Durante questo 
1<1voru, 'hE' si continuò pElI' parecchi m esi. la ' la <li lettura venne c ionnl ­
lameno Lennta a pt\rta al pnbblico; solo clovette chiullers i per uua quin­
<iI<'l1Ht di giorni sul finire clell' anno, Per g li ,tco lll"aL i lavori la ~al a 1m 
g-na,laguato (1' a~~H i .11 nitore, 111re e g"aiezza. 

Nè pochi furono i lavori ,l i risf,auro .l i minor t'onto f\.i muri e flue lli 
rutti~i ai mobili della Bibtiot",ca, Ml'ritll partic.olare menzione la c08tru­
zione ,li llue grandi banconi nella ~iL la dello l alml. in t'ontinu.tzlOn<:l di 
qUt'lIl che priIllA vi er ano, "t'sIi nati ti, 'ollt"Jlere le numerose pubblicazionI 
.1 .. 1 ~[lDlstt'ro .1'Agricoltura , Inclu81rin ~ Commeroio e dei llulIle rosi Enti 
allllllill i ~tl"all\"1 che a noi Dlllll.iano l ' loro utili stampt> . 

* -'t- * 
Ao 'RE~GIMENTO n~:r,L~ ''l' Pl'f;Lr,f~T'I'lLE J.IDlHRTA : 

Acquisti- - AnelI<' llf\lIo scor,o allnu il 13ilunclo CIll\luwde Il~se­
~llllVIl .1 Ua Biblioteca, per aoquisto <li 01'er<:l. la ,~Oll1l\1ll .li L, 77n4,~)8 •• [elle 
'[lIall, L. 7000 da impiegarsi 11 1'11' aC'1nistn lil "pel'e .l'inten">sse gl'nenll ... 
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nella completazione dei fondi e istenti e n ell' abbonamento ai periodici, 
L. 500 da destinar i all' acquisto cii opere d' interesse boloo"Ilese, per arric­
chire la Biblioteca patria, L. 294,98, il resto attivo dell' az ienda Lancloni , 
da impiegarsi, econdo la volontà della benemerita testatrice, nell ' acqui to 
di opere dantesohe. Per lo sviluppo che ha pre o la. Biblioteoa in que ti­
ultimi anni, per il numero accresciuto degli studios i, per le es igenze 
vari e e molteplioi che va prendendo la cultura in generale, Ri rende ind i­
spensabile un aumento del fondo di dotaz ione, ohe vogli amo perare i 
verifioherà in uno dei prossimi anni. I vari: a segnamenti furono tu tti 
impiegati econdo i particolari bisogni e tenendo oonto della ooncli zione 
delle nostre oollezioni e dei desiderì degli tudiosi. 

Nella oollezione geneTale della Biblioteoa, alcuni acqui sti meri tano 
particolare menzione, oome la Rz. ndschatl, la English Litm'atu1"e di Riocardo 
Garnett in quattro volumi, il G1'osses Konversations L exicon del Meyer. la 
Continuazione delle Famigli e celebri itali an e di P ompeo Litta, g l' inou­
n abuli: Avienus Rufus Festus: Ope.-a (Venetiis, 148 ): Bonifacius VIn: 
D ecretalimn Libel' Seo.:tllS ( . l. , 1483); Angelus de Clavasio: Swnma angelica 
(Ven etiis 1492); Vinoentius F errerius: Se"mones (Venetiis, 1496) i Johanne 
Nicler : E .lpositio decalogi (s. n ot.) i Petrus Ravenna: Phoenix (Ven etii. , 1481)_ 

La raccolta degli sorittori bolognesi è tata arri oohita, nel deoor o 
anno. di pareoohi e interessanti inounabuli che anccra manoavano alla 
riooa nostra oollezione:' 

- S. Bonaventura: Devote rneditation~ sopra la HI .• sione del IIO .• t)'O 
Signo)'e (Bolog'1la, Haerlem, 1485) 

- Franoi ous de Crema: Singulm'ict et solr1l111'1:a dictn (Bononiae, ~ . a.) 
- Troilus Malvitiu : De Canon izatione Utnclo1'1t1n (Bononiae. 'go 

Rugeriu , s. a.) 
- Nioolaus cle Orbelli : E~'1Jos itio cl1lOdecim lib)'ol'llm metaphi.<icM 

Al-istotelis (Bononiae, Haerlem et rescentinu, 1485). 
Molto importanti furono gli aoquisti di carte e di manosoritti, quasi 

tutti riferentisi a Bologna. Rioordiamo un 00 li ce membranaoeo contenente 
gli tatuti dei fabbr i ferrai di Imola; molte centinaia di lettere autografe 
di uomini illustr i dal seo. XV al XIX i le Co tituzioni del Cap itolo della 
Cattedrale di Bologna del 1582, gl i Soenari di Angelo uoooli , le Co ·titu­
zioni del 1464 della Chiesa di San Petroni o, un oodioe pergamenaoeo del 
eo. XIV contenente gli Statllta, Pl'ovix iones et O"dinClmelltct O{ficii Fo)')/({-

riOl'1l1l1 Pan'icogollol'lI'1n lIospitato1'tl?n et Tabel'nco'iol'll1Jt CÙ'Uatis BOl1oniClr ,' un 
Carme di Uberto Ubi per le nozze lli Piriteo l\Ialvezzi, le Istituzioni filo­
sofiohe di Ugo Albergati, le Rime d i Giovan Batti ta Fagioli, l'opera De 
Origine sti?pi'1lm di Giovanni Ruell, oon annotazioni autografE' ili 'Clisse 
Aldrovandi, la ConBolatione de le, mente di Paolo 'arpi, gli O"clin i et In .• ti­
tuzioni dell'Impel'o Romano d i Bonifaoio Vannozzi i parecoh i volumi mano­
soritti del seo. XVIn oontenenti trattati eli teo logia" di diritto canonico, 
di fi losofia di geografia, di soienze matematiohe fisi 'he e natural i ecc .. 
un codioetto, pergamenaceo del sec. XV oontenente i NClull'e,lilOlt l'enl?ll 

qllCl esita di've1'sa del oelebr e Girolamo Manfi'edi i quindici volum i di estratti 
dagli archivi bolognesi composti rla lIIiohelangelo Gualandi, il voluminoso 
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oorlice cartaoeo del seo. XVI contenente t!t Cronaca delle cose spettanti alla 
rittà eli Bolognct desoritta da Al'amanno Btjl-nohetti, interessantissimo vo­
lum e tutto autogTafoi infine 1'importante ArChivio Nasoentori -Manzi e 
nna parte dell'Ar chivio Albergat i (V. Allegato A). 

DONI. - L'elenco partioolareggiato dei doni e dei donatori lo pubbli­
cammo nei sino'oli fasc icoli lle11' Al'cMginnasio, di bime tre in bime tre, 
lli sponenrlo le opere pervenuteci in ordine alfabeti 00 i in appendi ce alla 
presente relazione do l'elenoo compiuto dei soli nom i di 00101'0 che invia­
rono cose in (lono alla Biblioteoa (Allegato F ). Da quest'elenoo, e speoia l­
mente dalla descrizione minuta ohe fu fatta nell'A?'c/l'iginnasio, ognuno può 
vedere lo sviluppo, 1'importan za e l ' interesse ohe hanll o i doni stes i i 
per me poi è dovere oltremodo g radi to eli porgere a tutti indi ·tintamente 
i benefattori ed ammirator i dell' I tituto l' e. pressione più viva di obbli· 
gazione e di g rat itudine. 

Molti ss imi dei doni meriterebbero di essere qui per l'importanza e 
rar ità menzionati , ma, per la fo rzata economia di que. to soritto, mi limi­
terò a ri cordare il comm. Giovanni Aoquadel'ni ohe oi in'Viò le splendide 
t rentasei in cisioni di Giovanni Stralano, riunite otto il t itolo di Passio, 
Jl[ol's et R fS1M'l'ec tio Domini Nosh'i Jesu C'w isli, oltre a [>arecchie altre opere i 
il dotto comm. Alberto Dallolio che oi rli erle un -bel manipolo di più di 
100 autografi d'illustri personaggi del eco XIX, parecch ie intere anti 
pubblicazioni sopra l'ordinamento de ll e Poste del lo Stato Pontificio nella 
prima metà dell ' 800, oltre a periodici e a molti opuscoli rifl ettenti la 
pubblioa istruzione i il dotto Luigi Roversi. nostro concittadino, il quale 
da New Yorli spesso rioorda la Bi bli oteoa dell ' Al'ohiginnasio, ohe ha 
inviato in dono g l' interessantiss imi manosorit ti alltografi dell e applaudite 
conferen ze sopra gli soav i di ipro che il generai è Palma di Cesnola 
tenne n ell e prinoipali oittà degli Stati Uniti: il prot'. Raffaele Gurrieri 
ohe, seguenrlo la buona oon ueturlill e degli anni pa sati, oi ha inviato 
l' A vanti, l ' Unive?'sità Italiana, molt i periodici di medioina e di letteratura 
e qualohe oentinaio di interes anti e-tratti i il dotto Filippo Giovannini 
che regalò un frammento dell ' incunabulo Gu ill ermlls , lostilla sllpe)' epi­
siolas, eco., stampato a Norimberga ne l 14!1Gi la signora Rosina ved o lIIonta­
nari che r ega lò pareoohi manosoritti del suo oompianto marito, senatore 
Antonio Montana,ri , tra i qu ali una l'acco lta di osservazioni ed appunti 
~ui fatt i politici europei da l 1845 a l 1860 'non po h i opusco li i il pro­
fe"or G. B. Salv ioni ohe mandò molti opuscoli e volumi, tra i quali la 
bella collezione rignanlante La Monnaie francese; il ig. Igllazio I11as~aroli 
ohe mandò un manoscrit.to del prinoip io del ·eo. XIX, Biblioteca nobile da 
vellde?'p,' il comm. e are Zonichel li che diede autografi, yohlmi il opu­
sco li i il conte Gins Jlpe Grabinski ch e, come negli anni ~corsi, inviò un 
oopioso e interessante materiale in periollioi , in volumi, in opuscoli e 
fogli volanti i l' ono1'. Bava mini~tro ,lella Pubhlica Istruzione. C'he ci 
mandò in omaggio, oltre a parecchie altre cose, le molte opere sue: e 
inoltre la Biblioteca Nazionale ,li Bio Janeiro, il prof. comm. Giuseppe 
Brin i, la s ignora clottol'es a Eli sa Norsa Guni l'i, il ì\Iinistero di Agri­
oo ltura , IndusLria e Uommer~io, il sig. Ga.-par Ungarelli, il prof. l'avo 
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Hiuseppe Biadeg-o, il periodico P('flille ls /dane, l',wv. Gi ulio Padovaui i il 
cay. Eurico Zirllni .. Ia Frep. Pllblic Ufo'al'Y di New Yurk il sig. Ambrogio 
Bongioyanlli, il cav. dolfo Franchini, il prof. Lino ~ighino l ti, il prof. Aelolfu 

inquini, la biblioteca John Crerar (Ii hicago, ecc. Ma il dono più im­
l,ortante di tutti fil il carteggio del (lefLmto bih li otecario dotto Luigi 
Frati, del quale si parlerà pill innanzi . 

* * * 
IL REGOLAME 'ro. - La Biblioteca Comunale <ii Bologna si reggeYa 

ancora. ino a que t'anno, con un regolamento de l 1 74 che, -e era buono 
allora.. non poteva, per le mutate condizioni dell' istituto e per i continui pro­
gressi (lella scienza biblioteconomica, ri -pondere alle esio'enze e alle finalitil 
di un i-tituto moderno. La Biblioteca aveva pre o nel frattempo un beu 
altro -,i luppo e il materiale librario 'i era talmente accresciuto da richht­
mare l' aiuto di nuovi impiegati. talchè la te ~a pianta organica non rispon­
ùeva più nel fatto al numero, alle di tribuzioni e attribuzioni posteriori. 

La 'ommis ione direttiva della Bibliote a, fatta conscia delle nece~­
sarie riforme, e~aminò e ampiamente discus e con il più vivo intere~s<o', 

in numero e e laborio 'e sedute, il progetto compilato dalla Direzione f.' 

con sagg ie o servazioni e oculate vedute compo 'e un regolamento che, 
tenendo conto delle tradizioni dell ' Arch io-inna io, seguisse le modero." 
tendenze e introducesse quanto eli megl io e di più progredito aveva~i 
nell' ordinamento dei più timati istituti ùel genere. E il regolamentu 
così redatto, portato al Con 'iglio, veniva, salve pochi sime mOdificazioni, 
integralmente approvato nelle etl ute del 28 mao-o-io e 5 giuo-no 1906, 

Il nuovo regolamento si prefigge specialmente di tutelare per ogni 
latO r editizio e la suppellettile, di moderare l'acquisto dei libri ben di tin­
guendo quanto spett i alla ommissione e a ll'inizi a,tiva del Bibliotecari(,. 
e 'u quali generi di pubblicazioni debba cadere la scelta. di facilitare al 
pubblico la con8ul tazione (Ielle opere, (li rendere pi ù spedi ta, pi ù sicum 
e più scientificamente razionale, la collocazione, conserva:r,ione e eli trilm­
zione dei lihri nelle sale della Biblioteca, di l'end ere ]1iù comoda, più 
re,;olare e più facile la .lettura a domicilio, di dichiarare nettamente flUA,Ji 
lavori di ordinamento e di illustrazione allhiano la precedenza e in parti­
colar moelo (li fissare le mansioni e attribuzioni di ogni impiegato, 

In una parola. la Commis ione diretti va si prefisse di raggruppare 
in nOti molti a rticoli quanto di più voluto e pratico trova i nelle biblio­
teche italiane ed e'terei ed ebbe già il compiacimento di vedere le norme 
da lei fis ate già accolte e seguite in a ltre hiblioteche cospicue d' italiA,. 

'" * ~ 
LAVORI O'ORDINAMr;:N'l'O. - Farò una breve ra~segtla, sotto quesLa 

rubrica, delle op re più notevoli che si vennero compitln(lo nell' ltUnaLa. 
e natlll'almente non terrò alcun conto dei lavor i clll} hanno un cA,ratterp 
orclinario, di quelli che, iniziati negli A,nni scorsi, vennero coutinuatl 
alll;he in quest' auuo e degli altri di minore importanza per i quali, ~" 
"ole~si1l1o particolarmente rao-ionarne, occolTerebbe troppo spazio e tempo. 

-fl -

FONDO LANOONL - È noto che la compiantA, vedova Lamloni , morendo, 
Ja,uiava le sue sostanze al Comune di Bologna percbè, col reddito netto 
,li 'luelle, 'i aC4u istassero ogni anno libri di soggetto dante co da por 'i 
in continuazione alla libreria Lanùoni c he il ùomune aveva, molti anni 
prima, per consiglio de l Carducci e del Rocchi, acqui 'tata. Pareva a ll a 
bnona signora che in niuno altro modo si potesse meglio onorare la 
memoria del Landoni, e non comperando quel genere di libri che egli 
l'rerlile se e intito landone la raccolta al suo nome. Il materiale acqui 'tato 
dal Landoni o la 'c iato dalla ve, lo va, fu sin dal 1905 da m!, tra portato 
nell' elegante saletta, prima (lestinata ai manoscritti Hercolani. 

Ma una parte del medes imo aveva ancora troPI o bisogno di essere 
ordinata, in particolare modo gli opu coli e i manoscritti. I primi furono 
tutti sche(lati, segnati e di tribuiti secondo il concetto che. come potei 
accorgermene. fu escogitato (\al Landoui stesso, in 4 categori : 

l a Opuscoli biografici (cartoni dall' l al !:li. 
2" Epistoh.ri {cartoni (lal lO al 17). 
3~ Opuscoli di varia letteratura (oartoni dal lH al 24), 
4" Opuscoli danteschi (cartoni dal 25 al 27), 

I manoscritti e le carte, a 'sai intere santi, furono pure tutti ,tudiati 
\e "lui mi fn utilissima l'o pera llel chiarissimo prof. ~"ederzooi). ·clletlati. 
inveutariati e co lloc,tti i II 21 cartoni disposti in que. t ' ordi ne e così (Iivisi 
a ,'econda della materia: 

l ° Erudizione storico-Ietteria (cart. 1°_3°). 
2° Co e tlante~che: Critica e interpretazione della Divina 'omme<lia 

Icart.4°-5°). 
3° E, igrati e ver 'i (cart, 6°) . 
4° Scritti letterari (lei prof. Jacopo Landoui (cart. 7°_8°). 
5° Documenti relativi alla vita di Angelo lI1ariani (cart. ~I°l. 

lio Privati intere 'i della famiglia Landoni ( art. IO"). 
7° Miscellanea (ca l't. !lo ). 
8° Carteggio (cart. 12°-21°). 

FONDO B[ANCAN[-TAZZr. - La nostra Biblioteca possi ede un a l'accolta 
veramente cospicua di carte e mano critti al partenenti a letterati e ~cien­
zlati bologne i (Ii vari tempi. in particolare del eco XVIII del principio 
<lei sec. XIX. lI1a que'ta hella e dovizio 'a suppellettile, pelo l' affo ll ar~i di 
altri lavori pill urgenti. giacque nella massima parte per lunghi anni 
inco lta e passò come in secou(la linea: è mia int nzioue di radunare, 
~l'he(lare, ordinare le varie parti (Iella medesima, llatul'ttlmeute eco Ullo 
che le sane e moderne dottrine i n egnano. teneucLo ben sep rate le ~erie 
e i fondi particolari. E (Iopo il Landoni impresi a ol'llinare l manosoritti 
.Ii Giacomo Biancltni-'razzi, al' Ileologo di non comLlne valore che ftl in 
relazione coi maggiori 'cieuziati e letterati ciel temp , Ijllali il M.\rini , il 
'1'I1'abo chi. i Zanotti. il Cor~ini, l' Alfò. il Fltntllzzi, il S n'ti, il Lt\nz l, il 
Gherlini , il Barotti, il Tltrampi, il Ma,lvezzi, il Naumann ecc. 

Non voglio qui ripeter le notizie he nell Al'chiginl!a" jo di edi della 
vita e dell ' opera dell' Uom ,nà l'ipL'rtare il 'al,al go compiuto .legli :;crittl 
di lui . Mi limito 'olam lltEl a .larè' l'elenllo .lell l"tt~g((rie uell.:- q lHtl I 
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di tribuii il materiale vario, ,'lotto e multiforme, lasciatoci da quell' in­
gegno arguto e profondo. 

l" critti archeologici (cartone 1°). 
2" Epigrafi latine antiche (cart. 2°_3°). 
3" Le patere etrusche (cart. 4°_5°). 
4& r umi matica e medaglistica antica (cart. 6°). 
5" Medagli tica moderna e sfragistica (c art. 7°). 
ti" M teorologia (cart. 8°). 
7" ciE'ollze mediche e naturali (cart. 9°) . 
g6 Scritti letterar i e morali (cart. 100). 
9" arteggio (cart. 11°- 12°). 

IL CARTEGGIO FRATI. - Gli egregi llott. cav. Car lo e dotto L \loyico 
Frati, figli del mio illustre preclece ore, fecero dono all a Biblioteca comu­
nale del arteo'gio cò picuo, interessantis imo' del padre loro. 

E fu nobile e oltremodo cortese pen iero quello di legare aH' istituto 
che il dotto Luigi Frati tanto amò, i te timoni p iù cari e più v ivi di un 
alto atfetto e di una lunga vita in quello spesa. Molte delle lettere inviate 
al compianto Bibliotecario hanno tretta relazione con la uppell ettile, 
con la di tribuzione. on l'ordinamento che ora sono rima ti, e sono 
documento importante della gen esi, dello viluppo e dell' affermar'i di 
questo i tituto. Insieme a lettere di scarso, ma non inuti le 'valore, se ne 
tro,'ano alcune interessantissime del Momm en, del Bormann, del Deli~ le, 

del Ficker, del Villari, del i ttacle ll a, del Carducci, del Bongi, del Gozza­
dini, del Rocchi e di molti altri. 

on appena giunse in Biblioteca la preziosa suppellettile, fu mia cura 
• li ordinarIa e scheclarl a, affinchè più facile ne riuscis e a noi la ricerca 
e la con ultazione e più chiaro ne apparisse l'interes e. Il prof. Gino Rocchi 
ci aiutò nel layoro coll' attitudin e meravigl iosa che ha e con qu ella larga 
cultura e con quella cono cen za di fatti ch e lo metton o, più facilmente 
di ogni altro, in grado di avvicinare e di coordinare. 

Il carteggio Frati, che conta ben 350 lettere, ontribuirll intluhbia­
mente ad arricchire quella preziosa raccolta di carteggi moderni che la 
Biblioteca dell' Archiginna. io possiede. 

GLI Al'TOGRAFI. - La Biblioteca n e po. sedeva un numero grande e 
co picuo: ma erano lon tani e rli conIi e var iamente distribuiti, per il 
che difficile ne fiu civa la ricerca. laborio'a la numerazion , impossib ile 
l'accostamento. re a,'evamo in molte sale (lella Biblioteca. me .. i cia, cnno 
in diver o luogo a seconda del eli ver o tempo che in Bibliot ca entrarono. 
Un ordinamento, una riunione eli e i era divenuta nece sari a, per 
agevolmente corri ponclere alle ri cerche degli studiosi, e per meglio farci 
consci i dei te ori che 1l0S ellevamo, degli e.·emplari e del numero di fluelli. 
Le varie lettere di provenienza Aldini o Bottrigari o per altri ultel'iori e 
diversi acquisti o quelle legat ec i dal benemerito Marco Minghetti fu rono 
tutte avvicinate e riunite senza peraltro venir meno a quellO che è prin­
c ipi o fondamentale nell' ordinamento rlegli scritti e dei carteggi: la pro· 
venienza. Giacchè coi moduli da me adottati, che in un qualche numero 
dell' A)·cMginlla.çio verran pubblicati, mentre si llaDno tutte C]uelle più 
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min ute ind icazion i che servono a illustrare il ,locumento e a facilitarne 
la ri cerca, n on si toglie nessun elemento che contribuisca a rendere i 
rapporti es i tenti t ra i piccoli nuclei. 

Il lavoro non è certo compiuto; al fondo disperso che avevamo di 
circa 6000 let tere ; 'se ne sono aggiunte più de l doppio per gli acquisti 
Succi, Luzzietti e Sezanne. Ma l' immane lavoro volge verso il t ermine, e 
sono fac ile profeta quando predìco che nel pro simo anno l'ordinamento 
potrà d irsi compiuto. 

I BANDI. - È un lavoro lungo, questo, 1m lavoro che cominciò nel 
principio del 1905 e che si continuò assit:1uamente e fu <lompiuto 010 nello 
scotcio del decorso anno. Come ebbi l'onore di ' eSporle; 's ignor Asse.-

OiF6, n ella relazione dell' anno pas atoi noi possedevamo una raccolta 
meravigli osa di baillli cittadini. (Inella donata dai fratelli Merlani n el 1880, 
che comprende 01 tre 75,000 pezzi: pareva che' dopo questa non potesse 
esservi luogo ad elementi nuovi in quel ge'l'lere; e C]uando da i granai, dai 
sotto 'cala, dai più riposti luoghi fUl'on tratbi alla luce i handi, gli avvi i. 
i decreti municipali e governativi che v i s i trdvavano nascosti, fu mia cura 
di ordinarI i cronologicamente e di metterli a confronto con la collezione 
1Ileriani nella pel'suasione che ci trovassimo <ti fronte a dei veri e inutil i 
dupli catI. llIa mi accorsi ben presto che molti dei nuovi non e istevano 
nella classica collezione ; adottai perciò illlartito di costituire una nuoya 
serie perfettamente cronologica di bandi che .'ervi se di completamento 
all' al tra e in cui ogui nuovo inrlivid11 0 che perveni se in BibHote 'a tro­
vasse un fac ile e comodo alloo·amento. 

La nuova collezione è composta di 46 cartoni co ì di tribuiti, l'i petto 
al -periodo d i tempo che ciascuno d i e i à1hbraccia . 

Cartone 

1° 
2° 
3° 
4° 
5° 
6° 
7° 
8° 
9° 

10° 
11° 
12° 
13° 
14° 
15° 
16° 
17° 
18° 
19° 
20° 
21° 
22° 
23° 

Anni compresi 

15-0-11300 
1601-1610 
1611-1640 
1641 -1660 
1661-1700 
1701 -1722 
1723-174 
]744-1757 
1758-1772 
1773-1780 
1781-1786 
1787-17 8 
178fl-17flO 
17~11-1792 
1793-179~ 
1796 
17!J7 (1" metà) 
1797 (2" m tà) 
1798-1800 (1" metà) 
1800 (2" metà) 
sec. XYlII (s. a.l 
1801-1802 
1803-1 806 

I Ca rton e 

24° 
25° 
26° 
27° 
28° 
29° 
30° 
31 ° 
32° 
:'\3° 
34° 
35° 
3Go 
:\7° 
38° 
3ç)° 
40° 
41° 
42° 
43° 
4~ o 

45° 
-Ilìo 

Anni compres i 

1807"1810 
1811 -1813 
1814 
1815 (11\ metà) 
1815 (2" metà) 
1816 
1817-1818 
1819-1 20 
182)-1824 
1 25-1 27 
1t128-1830 
1831 (l" metà) 
1831 (2" metà) 
1832 
1833 
183<1 
1835-1837 
1838-1840 
u341-1 8411 
1847-1849 
1 00-1854 
1855-185H 
~ec. XIX (s. a.) 



- 12-

Rl,WOI1TRO l' ~ L' ll/\'f;);l'ARro, - Questu lavoru anatorio 'he fn ini­
zlato ~iuo dal mIO primu entrare in Bihlioteca, ten<l"mtt< >\, controllare il 
no'tro materiale e a<l ag<Tiornare l' inventario topogranco in mOllo cht­
e'so rappresenti la condizione svolg-entesi della Biblioteca. ha continnat.o 
anche per que~t' anno assiduo e ininterrotto per tutti i me i nei qnali la 
temperatura non trupp rigida permetteva <li rimanere nelle sale ,lel­
l' Archiginna ·io. Come negli anni [la sati. attese li questo lavoro, nece,,­
'ario perchè t!tlvolta interi palchetti e 'fll'toni non aveyano nell' inven­
tario alcuna. menzione. l'impiegato Dongiovanni uhe all' opera prestò 
tutta la sua cura e l!\ sua pratica. ' -enne complllt't la sala 5" e fu !'O 0(, 

ùel tutto contrullate e terminate le salp ti", 7", 8" - tra le più frequentatt-
e con ultate della Biblioteca. hl lte volte l'i ~i trovò dinanzi a collezioni 
o a gruppi di opere o di volumi che non erano peranco sche.tate e in talt 
casi il lal'oro ,lo vette . nhire ril'tagni e I,ro\'\'edi mt-'nti riparatori. Ho fenna 
peranza che nel c n'ente anno 1!l07. fatta el'l'ezione .1E'lIa originale lllt." 

ressaotissima LilJrerifl ~lmraglla, i ('ui VOlllll1i suno ancora tutti <la schedare. 
il comple8sivo Illn,t l'iale della Bihliuteca tn)"i l'ass tto defiDlti\'u. 

ALl'BI LAVOlll. - Quelle sopra menziOnate t'un)uo le più impol'htllli 
delle ol' l'e 'olllpintesi nell' annt> decorso. ma non l'eUlle trll.~curatt\ ne,;· 
suna tlell altre così detl ol'dinrn'ù>, Oltre ciù l'urlino compinti ,litri Ill\'u ri 
,h minore importanza ' he ~arelJhe lungu l'lencar . tnt i quali tuttf(\'i .. 
rlconleremo: l'a~8eth, di molti picuoli fondi liuora tl't\s'urati, ' om 'Illelll 
liamberini e \' rardini: la sche.lll.tnm l' IIt collLlCltzlOne ,II>I r stll ,h'Il,' 
opel'e a stamp'l lascintel'Ì dal complllutll l' dotto ingeguer Protehe: la 
prima ,livisiune dei manuscritti suoi; Il tm'pOI'to tlel lihri ,t'g-Ultt.1 Ilt-'Ili. 
"ala n. 1:1. e cio,' del I~gtlto Pallottl. 1\1'11" s.LI>\, .!Pllu -'/a/",' alf1u\'h'" le sàlt:' 
Il, 12. 13 U lint n<lo le $eglllttlll'e tro\'tlSS l'O. alll'h e tOl'og-ratì c'tlllE'lIte , 
una \'ollouazi"ue l'azional e e Slls't-'gllt'nt .. ,i ; la ",,,\ta lahorl o,,>\' e RCèurata 
,li quelli , tnt I nlllll tH'Osi ,lul'lil'att dt, lIa Blhliot" "a, t'he 1Ill'g-11O PUÌt' I'RIIU 
servire Ili biso~ni d"Il Il istitut'n,h\ I3ddlOt eca popolare, .. d nltri 1',1 nltl'l 

ancora. 
Ki> ('on 'Iueslo patit'tllll> dl\1J1l1 o soste i là\'ori l' ht ' SI .. ttpngooo alI:. 

compi lnzi ne delle schede. nlla tl'l\s<'l'lziolle nell' ill\'t'n(.ario, IlIiR illse"zllltll' 
a catalogo .• \lle '\mdi ujlt're. COIl !\"I<ÌLHI 1·lIm •• LI tes l't> \' ia via l'ilt' li 11I­
S,)gllo si l're t'ota\' t.utti gli impiegHtl,I",II>1 Blhlwtt'l'a; la pron. ml )diur,' 
dell' illll'ort.tnz.\, ,Iella ntrieti. e tlt'l nUln t-' rt> 011 [ .. II ht\'ol'l l'i 'ultl\ ad 1'\'1-
.l"nza ti ni q ll!l,lro ch segue : 

i-<CHEDE ('mII'ILA 'I' I': 

tll a quisti t' .loui , 
tl.,l t'onclo Lall.lonl , 

Unmh 1'101 
'i'ernnlini. 
~loutana\'l 

,li \'al'ii 

X. 

1\ 

1(1331i 
~)( XX l 

7:,0 
:,lKI 

:.!;)(){) 

1:,00 

~O;)MH 

- Hl­

'l'RAt-\CRIT'rE NELL' INYENTARIO 

,Ii aC'1ui8ti e doni fatti ilei !!lOt; 
,Ii fontli arretrati 

~. c,336 
:)250 

X, 1058fi 

lNt-lER'l'E A CATALO(+O 

compilate nel 1nO(,. N, I05Hli 
~ nell' aouo precedente. 4150 

x, 1173r; 

l'OInpilaziOllt' .Ii carpette per gli antogrnti, X, :)7;)0 

:->ommt\JlO le Opt'I'flZIOlli a X, :ilIi6 ', 

L\ BIBLlOTF.(· \ POPOI.\H~:, (ine~tn l'ltt,\ operosa e· lidente in nn bel· 
r H\'\'l'oire l' h ." 11011 1'11<" IlIHlIt'nrle. "he sl'0:1II11:' gnmtlt' pl\rte ,lt'lIe sue 
ri,,!)l' B in pro' tI .. lI ' 1,(rnZIOnt-l pnhblica, c he ha de ll e ~cnole e l 1J1elltan, 
,ia l' t' l' ciò c he nglll\\'d .. gli L'difìzii l'om.· per '1nnuto tOl'C'l ti ~l\ggio 

,I,·dlll ltlll ento. tnll ,b pote\'I' , l'\'il'<' di 1II0,lel10 all" più e\'() lnte Città. che 
ha .\Uehe "cnul", p"polun e profe~'lunl\li le quali ,l>UllIO frutti certo nOn 
disl'l'egll\'oli. llIaUl:!\ >In 'ont di lllHt Bihllot~l'a popolar dI !l~cal'ezzi e 
,\'olg-a tante el1t-'l'g-ie Inl,-nti, l'hl' accompagni il giovanetto qnallllo. la . ciata 
ht scuoln, tlil'entn HPI'I'l'II,lIsbl. opernio e poco piÙ tnnll sttl'Ì\ uomo. chI' 
mantenga \' i\ o nell ' animo .11 Ini il t'l1l>CO dell' '\1'1'1' Dtlere, In tendenza 
l' aspiraziolll' <lI sap!'re ti nlllll' IlO .tl migli l'amento, tll s~ $t 'so, 

,\ 11n l't'l'h, l'nnt,, cn',lettl che la Bibliotel'>\ tlt'II' ,\rclllgllllH\si o I,,,t ,~e 
s0I'I't'\'II'(> Rlla hbuglla: l·UIllIIl·l'l't ' IIIO. pl'lIsni. ,ll'i libri 1\llehe l't'I' gli 0l'<,ral. 
--;t'llll'ltficllPl't' lIItl l'ingmnaggio "h In hl1rucl'I\zia l'he lut ill\ nso !\udw le 
l'orm,' e,lueHtl\(, t' seil'n[lfil'h p~. l'al' dlter 1110 In lettunI lL .lol1lll'ilw. non 
dUlllaU,lel'plIlO Il l' hi entm III 'lllt'.,to SHl'1'Il recinto ~ ha nn:l "esh' ~,lru· 
".'ita (1 I .. 1I1>1lI1 l'H ll os!' l't'l'il lung, lnl'unl. l': volsi ti pl'n'I!!1'1I nnell al 
l 'n!!,llz~ i lIlla bltonll t t' ut1 ~ njf.H :-:;apnht. ~tlllCnrt' l) :--1(110 1l(,'('UJHpt-lgunr0 Iu,.)rtn 
"'IIII'H' IDllspell nt l " nlllt l'rntll e , lts~1 nllllil'i 1lIll'll>gnÌl l'lll' UOll stes~t'I'l' 

.. .l tlt1lltn 0111 ... ' I t'h\ anl'lw ,'" IlOIl HlTI\'aYlt " q\1elll\ l'h" Il reglll<llllt'nt" 
pl'l>Sf.TiYf" t' l'HlTlllllUtltlill di Dl)Jl Ins{'iè.\rl~ unti pHrtil'~ alllllll\ lu .... oddl­
~rM.ttu. 1\1 tl'u ' "ar lllin l '}h.\ illt l"'re-..:sH ' .... 0rn ognl CL1S:-:P., Ug111 indi\ IIh1\), 

);on III' uttelllli Il 1'1'11 11 11 dlt, spenl\'u. nli ul't'mi llUII Y t'Il n t'1't , l'h~ ILI 
pil'\'oh) llU1Hpro . forstlo la lnUt\stO:o'n ril'vht;\zz'n dllol lUllgu Pl)tt~\"ll }\art'l't' . llul1 
dico 1ln' ir ' lllu , lllH 111\ l·lllltra ..... t ll. rur~t.Jo il lnntf"rinlt .. lihrario Ihlll pllh-",,, 
IIdattarsi "II t' rÌl'hll'st" I n)l'l''' dl\'l.'r,t' .In 'IU .. II,' per II' 'iunh LI 1I0,t\'>\ 
Bibli 1(1'C'n ,\ istituita. ' t'II Ilt' l'tl b, 'n,ì i 1',1gazzl. HII .. hl' tn'l'l'l. I "nnll tlUlIll' 
IIl1ti tlaìla Spell'll'nll t'l':l':1I l'he ,~ i'1'1l1'1'I 11 011:'11' .. til ti Il.lll snllll'lt-'ntt'111eull' 
intpl'l' ssati ,lidI!, It' ttnl'<' di l'li i 011' 1'011 \'111110,111)11 Inl''''I'(\ oIall,\ HlbllUt t'CII 
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(iUel vantagO"io che era nell' animo mio. - Gonclusi che bi ognaYa tornar 
da capo e incamminarci per un' altra via. 

L'Ufficio d' I "truzione e la l+iunta comunale fecero il miglior YLSO 
alla mia proposta di istituire, con a ltri mezzi e con lliven;i intenti, una 
Biblioteca popolare nella sala grazio~issima di anta Lucia. In un centro 
,li scuole elementari e popolari, vicina alle sGuole tecniche e professionali. 
ordinata con intenti che nel più !tlto )!:ra,lo ri pomlano ai bisogni che il 
popolo ha, la nuova Biblioteca che l'Ammini trazione municipale saggia­
mente e genero amente approvò, ,lara, lo 'pero, i più lu ' inghieri risultati. 
Lontano da quetita biblioteea tLltta l'anticaglia inutil , lungi quelle disci­
pline che guardano solo al passato, he l'i ' pecchi ano soltanto il ammino 
che abbiamo percor'o. Ma avanti. con tutto ciò che di più moderno ha 
la scienza di più ordinato ha la teoria, Lli più facile ha la pratica. 
Accanto al trattato e lementare di elettrotecnica, ci ~ia p11r la rivista. 
ci ' ia anche l'autore elassico, ci 8ia la 'ana e buona lettnra e special­
mente il romanzo. ::;ì, anche il romanzo sano, perchè noi ,lobbiamo m t­
terci in capo di attrarre lo sviato lettore, ,li rii'o~arl (lalla fatica del 
giorno, di commuoverlo Rnche, ,li sus 'itare risvegliare degli affetti ,lei 
enti menti. 

Una buona notizia : i mobili della nuova biblioteca 'ouo già 'ostruiti , 
i libri in parte acqui ·tati, chedati e ordinati. ]~orse n l prossimo no­
vembre questo nuovo focolaio di e,lucazione, di elevazi ne, di ingenti li­
mento, di preparazione alle lotte illoderne della vita, qu sta fu 'ma donde 
n iranno energie non prima note, porterà a lltt città di Bologua quella 
i tituzione provvida che ancora le mancava. 

., 
'* '" 

L'ARC!UClDINASIO. - " .... Le ricche collezioni ,li \'olumi , le [Il'ez io"e 
raccolte di rarità artisti 'he bibliogranl'hL" la 'nra costanto e pr m\uo'a 
di ten 1"i al corrente con gli ultimi 'vo lgim nti ,lol le vari ,li~ 'il'liue, a 
ben poco gioveranno, se i l pubhlico non ne ara ",dotto. Ogni Bi bi ioteca, 
'o vuole trarre il ma imo profitto ,lRlht Huppellettil propl'ia, ha hl~ogno 
di una voce, ,li un mezzo che la ponga in relaZione direttlt c n gli stu­
,liosi. con Il popolo tutto. 

Per queste 'onsiderazioni, l' onore'l"ole mnministmzione omunale di 
Bologna, con esempio nobili " imo degno di esser iruitato ,Iecretava la 
istituzione di un Rullettino bimestrale eh segni:;: e tl progre ~ivo 8vol­
ger'i della Biblioteca dell' ArchiginuaslO, ne annllnzia~se l'acer s 'el"i 
il oonlinarsi, ne illustrasse le preziose 1'<\0 olte rinrr scns'e "on cura 
amorosa le ViCflllll gloriO'e del c lebre e,\ifizio, cll11a, t'tn\iya bensì, ma 
nobile e 80ntllosa dello st\lllio. 

Il nostro Bul/,'ttillo non solo verrà. n, sostitnire il catalogo genenLle 
degli ' tamp'lti <lei m,LUoscritti (la uni pubblic"zione per JUolt ragioni 
fu eonsigliata dai bibhogmlil, ma su quello avrà il vantltggio di accom­
pagnarti le sorti il <li venire della Biblioteca, non limitandosi uni 'ttLUente 
alla riproduziono di UI! mom ulo. E co ì il Bul/,'ttino annunzierà di mano 
in m,tno gli ac,tuisti che si andmn facend i doui che pe1Terr'tnno (ren-
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den,lo pubblico, in tal mo,lo, il tributo di gratitudine che è dovuto ai 
donatori), le tatistiche bibliografiche e sociali attinentesi all' u o della 
suppellettile e alla frequenza ti i lettori, i duplicati che potran cedersi , 
gli atti della Commissione direttiva e quei lavori di ordinamento che 
andran compiendosi nell' isti t uto: provvedimenti tutti che intendono a 
'tabilire una correute di intere' e tra il pubblico e questa sOI'gente larga 
di sapore; pnr non lasciando ,li ricordare il pas'ato, di far conoscere I 
mag"'iori tesori, di orientare il ricercatore nelle nostre H1!lpellettili e far 
sì che niun lato ,lei materiale nostro re ti ancora a lnngo nascosto o 
sconosciuto o tra curato. A qLle ' ta seconda parte serviranno egregiamente 
parti olari monografie, cataloghi ragionati, riproduzioni e incisioni : anzi 
possiamo fin d'ora annunziare he sin dal primo fa'cicolo si inizierit quel 
Catalogo delle iscrizioni e ,legli 'temmi dell' Archiginnasio che fu tanto 
insi 'tentemente richiesto dagli erLlditi ,l'Italia e ,le Il' estero ". 

Così scrivevo, presentando al pubbl ico l'Archiginnasio, llUllettino della 
Biblioteea Comuuale ch l' ono Assessore ~aggiamente proponeva e la 
Giunta Municlpale 'tll pro vltva. Nè il perio,lico mancò. crello, a l fine ·uo 
O. secondocbè le forze lo onsentivauo, ai suoi l'rol'onimenti. i::louo lieto 
di comunicarle, s ig. As 'es'ore, che l'Archiginnasio nou 010 re" alln 
Biblioteca quei vantaggi ,li maggior de oro e notorietà che facilmente 'i 
comprendono. nou 'u lo le ser\'i per 'iguifioare pllbbliuamente ai donatori 
l ' e~pressLOne della sua gratitudine, ma recò un reale e materiale vantaggio 
alla 'te "a Biblioteca, giacuht'> i ,loui aumentarono di più ,li tflOll tra ,"olumi 
ed opuscoli, per i quali e pecialmente per le llO riviste 'he i ottennero 
in cambio corrispondenti ad uu valore di ,tua ' i mille lire. il Comune 
ebhe un ampio compe u o a lle spe'e incontrate per la stampa del mede­
simo, enza teu l' couto della eutmta non tnt$ ' Lll'<tbile ,lerivante da'~li 
abbonam nti e ,la ll e ins rzioui e senz aver rigufu',lo ai molti ,luplic:ti 
che furono, ll1e,li,tute il bllllettino, conveuientemente 'eduti che, ~enza 
quello, ,wreb1> l'O continnf\,to, eh i sà per q uanto tempo, ad ingombrare 
inutilm nte sI' zi e s Ja ll"tLi 'he tr ppo l'i ahblsoguftUO per ,.ltro. 

II gnl<liln'uto (l l [luhlJli o, l'accoglienza he all' tl,-c!Ji!linna .. io fecero 
i 1'0nfmt"lI i ,1'It,tlla e ,lell'estero, l'utill' he es'o recò ,tU' istituto l'ui 
sono così vivamente ,t lrt'z'onato, furouo un sufficiente compenso all' amor 
alle ,'ure, alle fatiche ' he vi spe~i. 

lntantu si i uizlft i I 'econdo auno, eon nuove forze, 'on ri unuvato 
proposI to, ,'on i 11al t l'!tt!\ misslon . 

PUD6LlC \ZlONl. - La Blblwte a ('omunl\le non ha avuto nel WOti, 'hEl 
h. illustri, solamente l' Ardli.qin'W.<io, ma ha d"t ongine e 'sa stesSl\ a 
pubhlicazioni. mentre altre sono 'tat ùttte ,la partieoll\ri "tudiosi. t 
gIUsto che .,li tMi lavori ,Ha, non fo'se altro, il tltolll. 'Lccio('chè più 
facllmt'nt e SI ve,IH, l' lll1portanza ,1elL' istituto, il no sviluppo l'illteresse 
e l' Itttrazione eh", esso esercita S\ll-th stmlil'i. 

p,.ugl'lto di R-[J"lmnenio pe,' la BibliotcC<t C'l/lIllItrllp. BlllogUt\, Rtlgia 
Tipogmfia. 

Bh'llt·o ciell/' pubblicaziolli periodidle "icevl't~ dalltl RihUutecct COl1llCllIlle 
di Bologna dnml1le il l!i06, i b. 
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Ulla tavola mffigw'allte l'A"chigillllasio, stampata e di stribuita nd 
:26 settembre 1906 in mem ria della vi ita fatta all' Archiginna io (iai 
Profe 'ori ci Ile ~cuole medie , riuniti a congre'so in Bologna. ili. 

'rra le memorie rli particolari, riferenti si a l nostro Isti tuto o illustrantt 
in quakhe guisa il no 'tro materiale. sono a nostra notizia le eguenti: 

Bruzzo Oiuseppe. op,.a a/ClIne carie >wltfichp nella Biblioteca r"l/u,­
/lale di Bolngna . Rom a, T ip. Coo perati va _ociale. 

Frati Carlo e Lod ov ico. Luigi F'mU p /a Biblioteca Comw/(/Ie di B, ·­
logna. Bologna. R. Tipografia. 

Ravagli Frane sco. Di Ull es mpl(u'p della p>'ima l'(/izùme dei ('U"''''">I­
tm'ia super anrlthomia 11fuudini di J(t(·opo Cllrpi. 'arpi , 'l'ip. Ravagli. 

Rocchi (lino. f )(wtog}'((f'o delle lette>'e di Giampietro Zallotti in dil,·sa 
dello Fplsilla piltl'ice del cOllte . C .. ]falvasia. Bologna, R. Tipogratia. 

Sorbt:: lli All,ano. l.a fi!n'e>'ia Landon; nella BibliotecII C01>I1/1/(d_ cii 

Bologlla. I b. 
Id. CII'edizione oo/ngne.'" p""" >lola tli Enrico di ffl/rlem. II>. 
Itl. Di Giacomo Bialiclllli-'1 'azzi p cll'i "wl/o.'aitti di lui che .• i COI/.'ll'/,{I/'O 

ileI/a Riblioteca CO}}}lOwlc di Bologna. Noti=ie - ('(//a/ogo. lb. 

IL :iERVIZIO i'l'IIIlLI\'O. .\D <:he lu:, ll o S('orso auuo ontlnuù r ... glliare. 
numero lI, ta lyollu anzi HJro ll ntv. 'I ,listrihulofl fect'ro del loro lllt'glil ... 
('ia~cun o eli e~si portò il sno più vivo iml'!:'gllo 11 I .hll' tllllll'iltH!lIlp, il 
più e~attamf\nt" e [>re~tall1t'l1tt' c l ,e ... ra l'o~slb i\ . a ll e rin"l'l'he nllll st'ml're 
facili del puhhlÌC'o ,ttHlInso. ( 'ert" in aklllw u!'t'. lll'r la l't'~SIl, i l..tt uri 
t!ovelt",ro atteJhh'l'l' qIH11('\1t' l'O' di tempo l' ('1'f\Slont' tlelill loro 1'II'ltlt·-ta. 
ma ciò è donlto "Ila illill\('UIIZ,\ .li qlH,1 quarto tli,trihnlon' ('[". III\('h.· 
l'allno l'assalo l'hi"'I, lIla c1w uon pot.\ nnCIll'tt l'ssert' introtl .. tto nt·lIa 
la"'lla .lell' organit'o no ·trll. ,\ s"slilnirl' iII '11,,\1('111' 111odo III Iq'llgllo .·,i­
stentI" t' urg nt!:' destlHlll 1l11" .I,slnl.nzlolll' 11 1.,d<.'llo. ch .' 11 dII' 11 l'l'l'ti. 

/.,'1lidat.o dai distl'llmtori. l'pc'e Ili ogJll lal" dc:'I slltl Il\egll". 
La Bibliotel'a rimn'" aperta l'O~ llIl1l ~llH~lIte, il gionll" ,Inlle \11 Il Il t' 11 ;, 

l'atbt (-'('C'ezionE\ 1'<.'\' If\ l'erip 1'(1 1 giol'lli r ... ,till .' qlll1kUll nltro tiPI ,'r­
ll]ÌJHlto via , ·lit. cl' Hl'('ol'llo <'.'011' .. \nlnliuI NtrHZiul\(~ ('olIl1l11nlt-, plli' lIutt~\pl l 

(,ireoslanzt' . ])ol·.·tte Illoltre re,-t.ar l'hi1\:,m I.er un mezzo lla',,' alill !illl' 
01,,11' anuo. H ~<1giùl1(, d"1 1>\\'01'1 dI l'I~lallr(1 dH' r>lce\'llll~i .. l ~u1111 tll del!.1 
~>l l a tli It'ttnrn. P.'r 'In .. 'tn raglOlw I glllrJlI (]' nl' l'tunt rnn>!lO ,,,llIlllt'lIl, ' 
~R(), 11l luogo ,li ~~n qttali risnJtawlIu nel l!Jll~1 i.\11t'gt1lo II I. 

};ella st.agiulll· illl'~J'llale .• ' prN'iHolllt'l1tp dal l" g\"nllllio "I ;11 lllllrz" 
• ' (1:11 Ili no\'embre al 31 dil'embl'l'. ~i <.'hl .... nnl'h€l I" lt'tt\1nl ~t:'rl1ll' . ,·h.' 
,'011 l'aggio cOllsiglto fu mantenuta l' dl<.' ('oIJtinun Il d!H' 1 miglil'l'I rislll­
IatI. Ln ('11'1'11 ti i l're'luelltutori Hl l1UllJtt'llnl' iuf"ltl prt'~so Il l' (ll'(l all>\ ,te',,, 
,t1tpzza del\' aUllO lHls"ltO, latltloY., i giorni ,1' !l]lerturll fUnlll(/ di UI11111 rtl 
nSSAI miuore: menlre nel l! JO,j si (~I>ht'ro 7711i lettori sl'1'I1Ii. quest'nullI> ", 
III' .'on(arO!lo 7~;,!l, mt\ l'on 1l1l1l1lledin Sl'mp!'e Sl1l'l'rill1'f' n ql1ldla .1,,11';\11111 
passalu H\" tl'niam" <:onto .Ielle M'l't' tl '>1p rtllrl1. 
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L'anùamento generale, la frequenza nelle varie ore di apertura il 
numero dei lettori, delle opere lette e delle sere di lettura ono chi~ra­
mente indicati dagli Allegati B ed E che si portano in fin e alla pre ente. 

I LETTORI. - Coloro che frequentarono le sale di lettura o ebbero 
libri a domi c ilio furono, nel 1906, 32, 777, cifra che è inferiore a quella 
del lD05 per le ragioni sovraccennate e percbè molti le ttori che frequen­
tano la sala 15a, con ideranrlola sala di con~ultazione i servono dei libri 
senza firmare, come è n atural e come si u a nelle sale di con ultazione, 
le r elative schede - e in fin rl' anno ommano le oper consultate in tal 
g ui sa a qualche migliaio. La me(lia giornali era clei lettori fu di 119 
numero che rimane ad ogni modo assai cospicuo, e la 'Olnma registrat~ 
delle opere consultate è di 234,711. Tutto il movimento delle opere e dei 
lettori n ei vari me ' i , tanto per la lettura serale quanto per la diurna 
risu lta evid nte particolareggiato dagli a ll egati C, D , E. ' 

Molto intere sante, anche per il lato social ,e opratutto per tabilire 
le t endenze e le predi lezioni del pubblico stu(lioso ho lognese, è il vedere 
quali furono le materie più cousultat e il g nere delle oper maggior­
mente lette, o a che non tra!curai (li far ri levare dagli illlpiegati addE'tti 
alla, l1i~trihuzioue, diyidendo tntta la suppellE\ttile libraria, (' n la scorta 
(lei sistema tltlottato nella nostra Biblioteca, nelle segu uti cla~~i: Stona 
saet'a, Teologia t' Patl'istica, t-ltoria e Ueografin Scienz o'iuri(lich e 
so iali, Lettel'lltum greca e latina, Letterature traniere e Filo "'ofia, ::-:cienze 
mediche, Hcienz€I matemntkhe e naturali, Biblio<'rafia Inl'lmahuli e 
l'd izioni l'lire, Opere (Ii argomento patrio, Arcbeol~gia ~ Belle Arti. A 
parte, evidentemente, furono tenuLi i lllano 'critti. Ora, ùallo 11llglio fatto, 
risulta che nella lettura dllll'na le mat l'i più stm1iate furono (All egato C) 

la Letteratura italiana, le Bcienze mat m,tticbe e naturali le Scienze "iu­
ridiche e social i e la, Storia e Ge gralia, e le meno l'ic l'date le Edizioni 
rare, la 'toria sacra, I tlcienze m ed iche e la Bibliogratìa. Nella I ~ttum 
~~ral . non molto div l'sa il la proporzione; '010 e~ercitano un ]lO' di mag­
gIOr mt resse le Letteratur sLranier. la Letteratul'll gre('a l' latiua e la 
'l't'ologia e Patristi ca (.-\IlE\gato D). 

11 puhhlico • i ID strù llt'lIa maggior parte rispetto. 0, orte~E\ e COlll­

post\): qualche liev rimprovero, jlen'I,i' raro assai, Don merita Hl' nnehe 
dle se ne t€'nga conto. Co:>rtt' calpgoril' dI lihn. }ler il lungo llS(>, più h" 
]>er mal "\llere, ehl> 1'0 a ,01hirt' danni: ma SE\ Yi ~ colpa anche lil''''' sta 
n Il' tà gioY!1l1Ile di cerli Idtori l'hp, non appena san\ '1»erta - e l'an­
guro preslo - la l~ihliote 'li jlOp lare. tn" el'anllO là e U11 !llllbieute più 
,~dntto €I un materinlp eli I,,!tura che intere,si di jliù e sappia aYYinl'l']'e 
I. att~nzlODe e uuebe infondere nel giO,""lll Il'ttor i quel l'i, l'l'lto ('\te t- iu 
JelaZllllll' .11rettl1 01 ~entillll'l1ti che e~~11 ~l1~cit!l t' l'on l'ublit ìt ('hl' nnt'l'n . 

* 

, Prl~ml dI tl'rminure mi rimllue \In dovel'e, il >iù gnHlito di tuttI. 'lut'1I0 
dl eSI'l'lIllt're la mill 1"11'1 alta 1.1·l" L ' Ouu 19'aZIC.ln l\ l, t.;)gnor ... .\,s!-ìe8~(,)1·t;\. 11 qUlllt' 

tonto E'fllCRcemt'ntl' contribuì III bUOIl ri~ultt110. l'h i, tHle l'm .Ill"i. di 



- 18-

que ·to importante i,tituto, alla Commissione <lirettiva c he non mancò 
Jllai .li oculatamente vigilare e . ugli aCflui sti il . ul generale awlamento 
,del!' i 'ti tuto ~tes~o, a ll' egre,,. io avv. li:[ ~etti capo ufficio all' Istruzi one che, 
come empre, fu i~pirato ai più elevati concetti <li ammini 'trazione, mo so 
.la quella competenza e corte ia che in pat'ticolar mOllo lo contra~segnano e 
a tutti gl' impieg.1ti, a cominciare .lall' ,\g~iltnto principale sig. Ung,uelli, 
percll" tutti. entro l'ambltu cleLle loro attribuzion i, concor~ero con l'opera 
ii 'slClua, con la buouft voloutà. con l' ftllètto che sentono per la Biblioteca 
no tra, a rendere più facile a me il compito, più utile al puhblico l'isti­
tuto e più regolare e più svelto e più proficuo il funzionamento. 

Boto!ll/a, 81 ge'lIwio 1,Qn7. 

Il Bibliotecario 

A. SORBKLT,I 

- " il '", 

- Hl-

ALLEGATO A 

Accrescimento della suppellettile libraria negli anni 1905-06 

I Anno 1!105 .lnno 1906 

I tstampatl l 
~2u 1072 + 152 

1771 + l S I! 130 

I 
\ 

\ Volumi. 

{ Opll.;;coli 

I 
AcqUisti 

I \ CodIci . . 9" + 8 

/I 

I 

Doni 

i'lIl\lIo,cl'Itti 
D·)oument.i e R.ut.(lgrafì 

Volumi 
'tampRt i 

Opuscoli 

~ odiei .. 
'Il\.n o:ì~l' lttl ) 

t Documenti ~ l\lltogl'l\fi. 

D'''po~itll della Sooi~tt\ meJ ico.. '~olumi . 

51(; 

27 

ltiU 

l5!! 

211, 

51;13 + 5.'<13 

S2~ + 124 

l 3Hl + HS5 

ti :lI 

13 [ 2H 

12.l 84 

-------
10H4H + ~399 

ALLEGATO B 

11 IlIlIUOI'O <Ici li'ttorl n~ "' li anni L90S-06 

Inno 1905 \noo 1!IOlì OI[rrNllo Il 

I Pi>l'iuLl o e~t.i vo ( I, 
in qala di lettura ..... liq52 5(19 

B:lc :ll a J01l1ictlìo . .. ..... , 

2:? 1~7 

P~rìo c lo 

ì71H 

pe- ri do c ... t,vo ... , . . . .. I ns 

G lurm Li ' u.pel'tul'a. , diurno 
1I}\' !i1 naltl! ) 

{ ~t>l·i\le .. 

\ ",tll'I\ .. 

:\ll'lin. giurnnlitwa IIlV l'unlt;' ~ 

I \;"n"1'I\1. I 

tillu'na , 1~8,5 

1";2'2;) 

:-.;n~) 

i l;)l} 

H~jT; 

HS 

l7H 

!lB \3) 

l';. 

Wl 

,~l 

UH 

(1) Cordspllotl" al IìU~lIH ~Iu~nn ~"ll~'ll\hr(\; li ,wrlmlo inVt\rlll~lll u"h "Uri otto musI. 
(:I) DI,I la gl'lHudo n l 8 1 IIlUU,O " tI,,1 LO IllI\'t1mllrl\ u.1 31 tltC't'owbrtl. 

(a) [)l,l ) 0 gt\llHllhl (\1 31 lI\UUO ' j" .\tllnflh!tul' tU Ilovt\mbro u l- III dJt't\1Ublt~. 

!i2t):l 

;~ll 

:!57 
----

ti lO\) 

I 
II 

- ~ 

;, 

~7 3 

:!tl 



'I 6çl'! Q!89 ftn1l 01'11 9111 69~ l'TI t 9f n 01\ ImI> \>fil Sllll 

-'--1-1-'-
I 

R~l S8L Lt 9S 0(; R! 9 1 99 S l ù OL 6L TL 

1l~9 969 g~ ot 01\ ?oR LZ !,ç 106 99 OfJ sç 

BI' LI l'In 89 91' LB BI! 91 96 (\(\1 86 91i SI; 

T06T 6 1(;1 69 69 8(\ (\B\ 01' 11\1 fJ8 1 901 RI; 6! 

0,,1'1\ 1'991 L9 09 I OR fLT BE l'BI L99 1 All I Ifl I 96 

11-----1- 1-,-1-1-1- 1--
SI LI , 91 ~1 'SI 'Il 01 6 8 L 9 .~I '9 

IHOll11 1lY!Ol 1!IOIOI~lJ, 1 !lIJn~u • IU!III' !l1!lOI. 1!IIJ11I9 
!IP I IlJlld IlIl'IIWIIIW l~llplW IJIlUIJI' IUI!lI~ IlIJI l"llplJnll 1 Yljl'105 ' 1~IJDoIjq18 " ' , , , " , 

OY1NnN I !Il' '11'8 1 IJldo " IIUI!l5 IZUI!lS IJnllJI1I81 UnllJl1l81 IJ"IIJI1l81 8ZUI!lS I!JOI5 

CI: OJ-VU3.'l'ly (a{l~Jas l1Jnlla1) - 906l {au alel{nSUOO 9JadO 

Opere cons ultate nel 1906 - ( Lettura diurna) 

Storia I Teologia 
I 

Storia I Sci.nzt Letteratura L.tt.ratura L8ttaratur. Scienze Scienza B.II8 arti 

817. ;;g 

9t LI - , , IJ~IUG!O 

tt !I • , • IJqwlADl 

19 , , , , OUII! 

~s fl , , , OIlJqqlJ 

!l~ 1:(; , , , ' O! ,uaI9 

-----
~.(, l 11 1118 

n!II~lId 

I 

,!IOIOll 

w .. 
'!JOI5 1Slll 

ALLErlATO ~. 

MESE 8 mra • , giur id~c h,' 1 greca italilna Itrlnim mediche mltamatich. Bib liografia Edizioni 
e naturali rare 

Op.r. 
patrie e ManOlCritti 

SOMMA 

TOTALE 

NUMERO 
dei 

LmORI 
____ I SA 1~ l L~-4 

Patriltica S.ografia • 10m li e Iltlfta 
1 & o, 1~. 6 LO 

Gennlio , , 68 I 180 188 324 24(; 887 :211 H3 

Febbnio , 22 62 162 21,0 211 !l9U 2UO al; 

Mmo 14 81 185 317 lflS !Ooe 181 1i3 

Aprili 16 128 282 2J~ :227 742 153 77 

Maggio , 14 166 242 229 2cl5 785 163 73 

Siugno , 19 161 21 '1 188 166 618 11;4 81 

Luglio , , 59 145 200 189 150 307 137 72 

Agolto , , 44 120 157 149 135 416 120 65 

S.ttembre , 37 11)6 1(;0 162 113 129 118 UG 

Ottobr. , , 41 127 .02 201 Wl G38 165 9U 

lovembr. , 55 130 180 246 169 672 HO 7&".1 

Oic.mbr. , 28 Gl 100 121 117, 635 93 37 

-,-,-,-' -,-I 
120 I 1123 I 22(;7 I ~ri21 1 2 10ri I HIH:l 1875 , 8 15 

II, n, " I 
361 

2'<:2 

il:lS 

:2~ 

306 

2(;1 

194 

161 

lU 

287 

231 

125 

I~ 

!/l 

l fl 

79 

"il) 

1);$ 

1:i6 

71 

57 

fin 

8!1 

78 

lo 

2962 I 8UU 

I~ 17 

21 207 

3 192 

7 I·J;j 

15 155 

3 164 

8 lfj3 

r, H9 

a 150 

3 IH 

1~ 1!l 1 

11 185 

lO H7 

101 1 1J~5 

Archeologia 

1~ 

17(\ la 

ilI!) :28 

271 ~5 

lHl ;1H 

201 50 

194 55 

188 

15IJ 9 

161 10 

2U3 17 

196 31 

81 29 

domicilio 

!l7 

87 

109 

1;'1 

90 

1)5 

10H 

87 

72 

lU; 

130 

112 

3255 27U 

2754 I 2~28 

3Uti!! I 25,,7 

21j96 I 2il1l 

2809 2J19 

247il 2175 

2179 I 1924 

1835 

1l:l54 I 
25U4 

:2521; 

1382 

1574 

11,11 

2207 

2222 

1230 

2195 I 107 11 11 1 2;13UH 2:;318 
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ALLEGATO F n' 
~ i 3 

E~ EGl ~ 
;o:~ . ~ cn o ' C Con o ' E- Elenco del donatori nel 1906 (*) - ~ ~ .. ~~ - ~ 

_ o _ o 

~3 
s:L.3 ___ 

~3~ ~3~ 
;;0 ! ai' ~ iii ' 

": Di' ; .... "'- Ai" ! .... "'- Di" ! .... "'-

li 
• o ' o • o , . . -~ ~'~. r o' . 

~ - ~~i- ~: ~~1. .: ~ ~fLi-

[CD 5r o: Accad. delle Scienze, stampo pago 74. Comitato per Bologlla stol"ico·artistica, --:: 
Agnelli prot". Giuso, tamp. pago 157. ~tall1p. pago 75. 

\; Alberti prof. Alberto, stampo pago uS. Comllli 's ione geodelica italiana, stampo 
~ ~ ,~ :; " I ;:;::. ~ Anselllli Anselmo, stampo l'''g. 111, 115. pago 59. 
1) iii' S! Associazione fra g li 1101'. civ., stampo Congrf:'l'~. con,orzinle, stampo pa~. 113. .. 

r~ 241. Couti Giulio, stampo vago JlR. ., 
I pago 

3~ 
I:'lo RicclIl"do, ll~, J14. c '" I "" '''' '" -~ Bncchelli comm. ~\VV . Giu~t'ppe, tamp. CusÌll stampo pago ~3 1-3~ '" ." o '" ~! 

O> 
1-3:;,: pago 240. Dallolio Cllmlll. Alberto, autugr. pago 46: 
r::~ Baer Giuseppe ed it. di Frankf., stampo LllSS. pHg 255: stalllp. pago til, li4, 

iO - :<: 
I ~ .. ! :>- pago 206, 208. G5, 239, 241, 242, 243. 247,249, 252. 

IO ,,, ~l ·c '" :x ~ .:; - :;. .. I Barbèl"l\ fra t. edit., stampo pAg. 157. Dd Bnfalo della , 'alle mareh. Emilia, o 
o Bertillon Alfonso, staUlp. png. ~4U. stamp. pago ti» 00 
" CI:; ~ 

-, 
e. ~ ", '" <D I 50 Biadt>go l''"of. CaV. Giuseppe. 'IR lllp. De Mauri L. , slAmp. pago 243, ~4 <l' " "" t"" , 
O> ~.:J' '" 

.,. 
DO, 11 l, j07. ~33. 

3 
Sll pnf{. 

~ ~, .... ,"- 3~ 
(" 

:;> Bihl. Com. di Cento, stampo pago ~JlI. Deputazione 11I 'O \"ill c. di Bol"gnn, tnmp. 
..... ::; ':! .... -~ ..; Bih\. Johll ('rprar, "tamp. paf{. 207, ~OD. li4. ~rlO. .,. ~3 pogo ", .... I ~ ~! C 

(Il 

e. <:J '" .. ,Q Bibl. Com. di lIIacerata, ,tRIll». png. f)H. Duti'ur A., ,tanlp. pago 24~. 
!!. ;;; $:: Bib\. n,lal ciulln, "tamp. J5U. Frrrari proi". G. C., stampo 60, 

'= - (Il }Iag. pago 
O ... a: '" .. <Il .... " 

~ '" '" ~ 
::s Bi hl. di 1',"ullo, ~tamp. pA~. loU. 74, 78. ;;. e,:, '" ", ù. '" ..... ", ;; '" ce IO .. '" "'- ex <l' <C ~ , C '" Sll Bibl Nnzionale di Rio .1 HJlelrO, stampo }'orn ti I dotI. Aldo, ,tnm». pago 243. 

3 
~ l'al'. ~O9, 210, ~ Il . }'r:\llce~('hi dotI. Cl\v Gin~eppe, stampo 

O" ., .'" I '" ,.:> .. "" ,~ 

~ B ibl. Olll. di Rovereto, sta mI'. png. l l 3, 170 . .. o " <l' -, ;' pug. 
-';;' c, iii ' ~ ll.J . Frallchilli ca V. Adolfo, png. bO: iO .- nutogr. ... Bibl. del SelH\tu, slamp. pago iti . ~tam p . pag o 159, ](;3, lob, 169, l~U, .. "" !~ o (Il .. l<i .... ~ ~ 

.. Bibl. Musei riuniti di \"i ctoria, stallip. 171. 1ì3 ~3 .. 
iO <C C;; ,~ 

~= c .c, ~, ~ pago ]00, J65, 173, 207. FInti dotI. Lodnvico. stampo pago 110. e. "1 - Sll BitlllChi :Maria C'ristillB, stampo pago 111. }'ree public Librnry of Massacbussett", -;: '" .. lo:. .<> ,"- ~ ~ Ul BigOlJi (iuidCl, ,tRillI'. pago ] l 1. stampo png :J08. " 'E ~ .... " ti' -, G <>, ., - "" (1l 
Il,,erib IlOr. l iovanni, btomp pag.240. Geislpl" AI i~lide, stRmp. 115. " 

.., pago ., t"' Sll .. 
~ ::, (;' [l,,] I ~ tt i IIl' Danlesco, slan,l'. png. :10~t Gialllberini l'n\'. prof. AIl~plo, stampo 

e. r6 ~ ~ '" ~, <X j30n~io\' (\ nui AllIl)t'(J~io , stflmp. pt\~. 5li, png 1li·1. o '" 
~, 

"" .,. ~ -= 
< ;- g = 111 , 115, J]ti, 15R. Hil, J6~. J(;tl. Giolllnlp d' Sf{1 iCOItUlIl, stnmp. l'Hg 116. 
~ c: - ~~ 

(!. llll~dn .. i COllIe dotto A le"~aJld l"O, "tnUlp. UiovIlnllini dolt Fil., stampo " ~ago ~54. CD l~ ~ "- co; ... o ~! 
, 114 l,raùill~ki Giu$'1 f>3, .... " I I 

,., 
'": ... pago c01l te stRillI'. ptl€!. 

~. ~ ::':' 
If ~ CII Bl'jni prof. COJllUl. Gius., ~tnDlI'. pog. ] :Jb, <l4, 55, ;,6, 57, ti ['H, (iO. lll, li" 3 I:'l o , ~, 

O> - Cf a> ]6u. Hll, 167 , 17l. ti3, ti4, 65, 66, 67. ti ', GH, 7L\ 'il, 
" :5. '. '" "', ~ '! <X :5. "" ~ tr. .. '" ~ cr. ,<- ::; <C ~ :,- Bru1ZO prllC Ci iu,eppe, slum». pog. j41. 7 l , 7ò . 70, 77. 78, 7t1 lUI . ., 

"" 3> :x -, -, vi ;; 

" ::'! Compra di r.(ll1lnH:I'l~jn, stmnp. PAg'o 1 ~l9. GU1TiE'ri l'n. I. RIl/l:,pl~, ,tomI'. IW::{. [).l, 
:r 

~ 
Cflmll l'l"of. 1111\ l in, ,tnmp. pl\g 59. r).~), ;)0, (jj, [)~J. 61, C') (-i~ , li-l, li~), c· ~ ->: c' ~I 

~ ::l l_o 
o' "" C Ca", (Dell") R., "taUlp. png. 160. Htl, 67, Ù:--, HtI. 70, 71, 7il . 71, .. 

-=';1 ~, .,. = "l. O> .- Cas~8 dj Risp. Bpl., stnnlp., pag o gl~. 78, 7lJ, 1l;3 . 
"t:> .. <l' I - ,,~ ('inquilli dotI. Adolfo, stalllp. pag. ~lltl, Hier~elllnllll KlIri ·W., Li}lSin, stnll>]" -~ ., 00 '" "'- -, ~3 20V, ~ 1 0. ., ;;; c oc 

(L ~.:I pago :!1l7 I ... ,"- ,.M ,o:. ( 'iHte1"lIi 1'''0]''. =: cnv. ~tnnlp. pago ~)7. J~tit IltO « Cf'i~nre Alfien }'irpllze, .. 
1 - Città di BlId,q,est , ~tntlli' pago 77, Iliò. :\h\mp. pll~. ~!4, ~4;'. " 'l ~ 

.;:,:. '" ""; <l' '1 -, -, ", ~ 

f · iX C ~ '" "" ~. 
., 

'" v' 5 Città d, Pxrigi, stnmp. pug. 101, 15H, Ln1l1nl:'- Ahl1ro, ,tnUlp. p"g. llu. 
'" <l' '" '" -, ,,, 

l.o (L ,.;. 
161. I,nl'umn t"of Ernesto. ,tllml'. ]lo;. ~ l i. 

t:;. I Q' ", .... "" !: O :r: x '" - ;:r; 

'" 
., '" ~ 

1 3~ >= !J> (') Le pagint' si ritl'l'iscono alla pl'iUlf\. R.llnnln ,1.·11' 1J'f."'},iflumu.ù,. ", .... 
-~ t': S '" .. l<l il ~3 

X "" I I ;;; ~. 3 

'""' ~ '-' c;' '" .- t': - '"' > 
~ 

" '" ... r,: -~ ~ 
~ ...; 

O 
:J: '.t: .. èi: § .. '" t'Z ~ t': 

"" <l' lo:, 00 " - t'l 
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Laugellscheidt G., Berlino, stampo P'" 
giUtL 210. 

Lazzarini Vitt., stampo pago 116. 
Lubrano Lnigi, edito apoli, stampo 

pago 210. 
Macmillan e Com p., Londrli, stamp, 

pago 59. 
Maddalena prof. Edg., stampo pago 116. 
Malagola comm. ClirlO, stampo pago 116. 
Mariani Soc. F . M., stampo pago 241. 
Massal'Oli Ignazio, ms~. pago 255. 
Mastri Pilolo, .. tamp. pago 2-16. 
MerIalli prof. A., ~tamp. Illig. 165. 
Ministero d'Agric., Ind. e Oomm., stampo 

pago 6 , 172. 
Ministero della Pubbl. Istl'uz., stampo 

pago 54, 68. 
Mirabelli pl'of G., ~tamp. pago 67. 
Misirolli Gio., stampo pago 2*6. 
Monal'i Alfonso, stampo pago 57. 
Montana ri ing. Fr., stampo pago 65. 
Montallal'i Rosina, stampo pago 158, 159, 

160, 162, 165, 168, 169, 170, 171. 
Municipio di B loglla, stamp. pago 39, 

40, *1, 42, 43, 44, 4'), 46, -17, 55, 
56, 57, 59, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 
68, 69, 70. 71 , 73, 75, 76, 77, 78, 
l lO, 111, 112, 113, 114, 115, 116, 
117, 118, lUI , 120, 121 , 170, 208, 
:HO, 247, 2:>2. 

Munici pio ,ì i Lecce, . tamp. pago 113. 
Municipio di Paùova, stampo pag 17{1. 
Opera P. dei P,)vel·i Yergognosi, stampo 

pali'. 69. 
Padovllni f\\'V. Giulio, stampo pago 67, 

171. 
Pagine Istt'ialle (Dire?. delle), ~tllmp. 

pago 54, 57, 62, 65, 66, 70, 71, 76, 
158, 163, 166, 168, 169, 211, 21~. 

Palillieri avv. Arturo, stampo pago 69. 
Picconi P. Giac., st .. mp. pago 158. 
Poletti avv. Paolo, stampo pago 2-1 
Politi Flamini Co .. stampo pago 66. 
Pmtt Instiente Free Library, stampo 

pago 119. . 
Puglioli ing. Pietl'o, stampo pago 24S. 
Quarantotto Gio., stampo pago 100. 
R"jola Pescarini avv. Luca, stlllnp. 

pago 72. 
R va comm. l'l'or. Lui!?;i, lamp. pago 57, 

58,6, 71,n,n, 71, 76,112, 119, 
169, 248. 

Re G. G. F. , stampo pago 169. 
Revne d' Alsace, stampo pago 2-14. 
Revue Fraoco-Ital., stampo pag.5!, 61, 

62, 118. 
Rivari dotto Enrico, stampo pago 170. 
Rocchi prof. cav. Gino, stampo pago 171. 
Rovel'si dotto Luigi, ms. pago 122; 

stampo pago 117, 165,210, 2l1. 239, 
2<12, 244. 

Saugninetti comro. senato Cesare, mss. 
pago 255. 

ecolo (II ) del Sacro Cnore, stampo 
pago 24, 247, 250. 

Righinolfi prof. Lino, stampo pago 207, 
211, 212, 252. 

indl\co di Gellova, stampo pago 160. 
Sindaco di Lecce, stampo pago 160. 
Società Geodetica ita!., stl\mp pago 7B. 

ocietà Ma chere ital., stampo pllg. 25u. 
ol'belli prof. Albano, autogl'. pago 122 : 

lfi8S. pa~. 255 i stampo pago 56, 64, 
69, 70, 71, 114, 158, 160, 162, 166, 
167, l6 , 172, 173, 2*1. 242, 2*3, 
245, 247, 2*9, 250, 252. 

.ol'bel1i pl'or. Rita, stampo pago 249. 
' padolini prof. Ernesto, stampo pago 250. 
Sueci ( 01'6I1e), stampo pago 239, 241, 

2!3, 244, 215, 246, 2!7, 248, \l*!!, 
250, 251. 

Stefanoni Luigi, stampo pago 120, 172. 
Tassid pl·OI'. Pietro Gill ., ~tamp. pago 21, 

239, 200, 251. 
Testi Rasponi n., stampo pago 119. 
Ungal'elli G, autogl'. pago 46 ,80, 122: 

ataml-'. pago 60, 71, 76, 207, 20H, 
2LO, 211. 

ng''''el1i Paolo, stampo pago 170 
nione Tip. editl'ice, Torino, Rlamp. 

pago 66. 
Ciliversità J ohll 110pkins, stallip. pa­

gilll\ 163. 
nive"sità di T,aval, ~tl\lIlp . pago 158. 

Univ81'3ità di p~ala, stampo pago 244. 
Vitale p,·or. Zaim, ~t."mp. P!\g. 78. 
Xilllelles cav. Eul' . Emilio, stampo pa· 

gina 252. 
ìVoil comando EIlI'ico, stampo p g. 174. 
Zanichel1i comm. Ces, antogl'. p g. *6. 

59, 70, 75, 77, 80i stampo pag o 121. 
lo , 163, 171 , 242, 21'1. 

Zironi cav. Elldoll, .taml-'. pago IL O, 
112, 114, 117, 118, 119, 120. 

- - - - -- --~--------'---~ 
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Ms: 273 DELLA COLLEZIONE HERCOLANI 
neIht Bibliotecil CornunllIe dell' ArchigilllllLsio 

Legato in tutta pergamena ha 19,50 X 10,50 e d ' inchiostro nel dorso 
Saggi I dell' I Ingegno I del Sig. Co. Berò. Il n.O 203 dell'ultima pagina 'critta 
reliquia dell' originaria numerazione re isa nelle più dalla smarginatura, 
mostra che tra le 2 cc. anteriori e le 4 po teriori bianche (I) n 'eran comprese 
101 ; ed ancora si vede che una è stata strappata tra r 86a e l' 87~ nella 
quale cadevano le pp. 173, 174. Nella p. l è il frontispizio: Saggi dell' Ingegno I 
del I Sig. Co. Ercole A,gostlno Berò HoIognese I Gentiluomo della Camera 
del Cristiunissimo I Re l,uigi XIV' ii Grande. 

A pp. 3-5 il raccoglitore dei Saggi 'i eu a che avendoli scelti per 
darli al publllico non li stampi, e poichè si dichiara genero dell' autore, 
s'intende che egli il il onLe Angelo Antonio :'lacchi memorato dal Fan­
tuzzi tra g li scrittori bologne i. Il conte Angelo, come atte ta Domenico 
Mari a t+aleltti nelle Fmni,qlie nobili di Bolo[J/lcl cc. 215 ,.0, confermato dal 
Carmt.i nelle Genealo,qie ]lur di famiglie nobili, t. II. cc. 39, e negli Alberi 
gPl/ealngici IU fol. sciolti , (') spo ò il 2:3 giugno 16 4 Olimpia unica figliuola 
del conte go ·tino Berò, nella cui c sa o allora o dopo la morte dello 
suocero andÌ> a,l abitare. (") erto dopo la morte (li lui avvenuta n el suo 
73° anno i l lO aprile 1696, come pre so i l Fantuzzi, R. B. t . 2. p. 104, rife­
risce }'rance'co 11 les io Fiori co lla testimonianza lei Ub,'o V. dei nw,·ti 
..eppellili in S. Domenico, (') potè il Bacchi aver agi ,li scegli l'e tm III/ 

g1'(/,n fa .• cio di componimenti (così scrive n l prin ipio dell' avvertenza al 
lettor 1 le 3 prose, le 3 canzoni e, oltre le qual'tine del Vaticinio di Chi­
"omante allpmpato sopl'a la ?/lano di bella l'e(/o('a, i {i sonetti compresi n I 
no~tro libr ,tutto vergato nitidamente ,la un copista, Ilt cui scrittura mesro­
lat.. Iln quella cIel Oonte, tlalllt qual non ' gran fatto dissimile, ritrovo 
anche nel Ms." Her olani 42, int,itolttt DisclJ/'si mOI'ali 6 c{/I'Cllleresclu' el. 

(1) ~alvo clw nella. 4.1\ ultllllf:\ H nnn. breve (\itazione tI'altl'n mallo. 

l'> Tutti Mq~. di que~ta COlUllllale 

(3) Erano le ca .. e d ..... i Berò trn. I~ vie rhlle GNvl~ (oggi Roltu,-l,;"o) e Gtlrof..lo fronteg. 
gianò", dice il Galea.t i, I. c. ~otto il rognome S(l/~clli p . 215 ,:). il fianoo t.li qUl'lIe .. !t" 
Boccaf~lTl , ai quali ùRi padri domenit.~{lui t.wa. t&to ooneeR~O ù'av8.nz8.l'",i dalla \·la. deUtt 
Vigtlf' fino al sppo Lcro Fo,c(I,.,.,..i: (~uidiomil Om. WJlab. di Bulogna, vol . 1, p. -16 -. St.' uo dl\ 

di tinguel'e qne~ti REl.rò da S. DfJnumiro fiuiti ('ol nostro oonte Ercole Ago~t1nol dai Bel',) 

<,hl' Ilpl ~ec lo XVIII abltn.l' no in via ('a..~t.ìglionto pl'eqso s. l .. uo-il\. 
(.) li"!,&, t M~",. Cnl'J'atL 

(!.) Sono 63. J~pilogano i pl'iml tlodioi l 5 hbl'i della. prima pa.rt'" dell~ .. IMo"i lIIor(,1i 

del r.onte Giulio La.ndl (Pia.cenza., Hazachi l lu})5): trattano o.ltt·i. II dL materie Qo."allel'pqch.t:>! 
ri.:apondono gli ultimi 10 a V(\('I quesitl. }\lrollo trA. li 1717 t' il l,20 reoitati 11t'It 'l!IU(H',. 

de' ()uu«t~ri 111 ra..::.a, df:ll 88.<"t\hi l d el qUR.It' 90110 autografi l n Uffi t' l'ati l J
I 
~ll ~ l. I J

I 
~ J, 

mano dpl {'I.lpistn i t.1I8ro1'81 17° e 200 


